
SCUOLA PARITARIA CATTOLICA EUROPEA
Asilo nido – Sezione Primavera
 Scuola dell’Infanzia e Primaria

“MONS. A. PINTO”

Bambino (A. Merini)

Bambino, se trovi l'aquilone della tua fantasia 

legalo con l'intelligenza del cuore. 

Vedrai sorgere giardini incantati 

e tua madre diventerà una pianta 

che ti coprirà con le sue foglie. 

Fa delle tue mani due bianche colombe 

che portino la pace ovunque 

e l'ordine delle cose. 

Ma prima di imparare a scrivere 

guardati nell'acqua del sentimento.



PREMESSA

Il  Piano Triennale  dell’Offerta  Formativa è  il  documento fondamentale  e costitutivo
dell'identità  culturale  e  progettuale  delle  istituzioni  scolastiche  ed  esplicita  la
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole
adottano nell'ambito della loro autonomia. 
Il presente piano triennale, ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015 n. 107, è
stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola
e delle scelte di gestione del Consiglio di amministrazione della Fondazione Mons. A.
Pinto e S. Caterina.
La dimensione triennale del PTOF rende necessario mantenere due piani di lavoro tra
loro intrecciati. 
L’uno è destinato ad illustrare l’offerta formativa a breve termine e, in un certo senso,
alla fotografia dell’esistente. L’altro è orientato a disegnare lo scenario futuro, l’identità
dell’istituto auspicata al termine del triennio di riferimento, i processi di miglioramento
continuo che si intendono realizzare. 
Se il primo comunica alle famiglie e agli allievi lo status dell’istituto scolastico, i servizi
attivi, le linee pedagogiche e formative che si è scelto di adottare, il secondo è il risultato
di  un  atto  creativo,  ha  natura  spiccatamente  processuale,  è  una  anticipazione  dei
traguardi che si vogliono raggiungere, è una proiezione verso il futuro.



DATI ISTITUTO

Fondazione “Mons. A. Pinto e S. Caterina” Largo Pinto, 84078 – Vallo della Lucania
(SA)

 - : 0974.4310
: www.scuolapinto.it
@: scuola.pinto@tiscali.it
COD. FISCALE: 93010590656
Codici meccanografici: SA1E012002 Scuola Primaria

SA1A10700D Scuola dell’Infanzia

La Scuola Paritaria Cattolica Europea Mons. Pinto di Vallo della Lucania comprende la
scuola  Primaria,  la  scuola  dell’Infanzia,  la  sezione  Primavera e  il  Nido,  è  gestito dal
Consiglio  di  Amministrazione,  le  scuole  sono  dirette  da  un  Dirigente  Scolastico  in
pensione p.t. e si avvale di un DSGE nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì e Sabato
dalle ore 8.00 alle ore 13.30.

Nella sezione Primavera sono presenti due insegnanti.

I docenti in servizio presso la  scuola dell’Infanzia sono n° 3, n° 4 esperti (Inglese e
Spagnolo, Informatica, Musica, Motoria) e n° 1 insegnante di religione.

I docenti in servizio presso la scuola Primaria sono n° 5 e n° 1 insegnante di religione
Cattolica e n. 3 esperti (lingua inglese e spagnola, motoria e informatica).

A disposizione di tutti i gradi scolastici sono n. 3 unità di personale ausiliario addette alla
cucina ed alle pulizie degli ambienti scolastici.

Orario ricevimento preside
Lun – ven: 10:00-12:00
Mar – gio: 9:00-11:00
Per qualunque necessità od urgenza è disponibile previo appuntamento.

La  Segreteria è aperta nei giorni di lunedì, mercoledì, venerdì e sabato dalle 8:00 alle
13:00.



 Garantire un clima di benessere
 Aiutare a dare un senso ed un significato alla crescita dell’individuo
 Sviluppare armonicamente la persona umana nella sua integralità
 Promuovere la formazione di futuri cittadini Europei
 Formare l’uomo e il cittadino nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione
 Formare l’uomo e il cittadino secondo l’insegnamento del Vangelo
 Favorire il superamento delle disuguaglianze
 Promuovere la prima alfabetizzazione culturale tenendo conto anche dei nuovi

linguaggi
 Promuovere  la  continuità  del  processo  educativo anche  mediante  momenti  di

raccordo  pedagogico,  curricolare  ed  organizzativo  tra  Scuola  dell’Infanzia,
Primaria e Secondaria di primo grado.



OBIETTIVI D’ISTITUTO

Gli obiettivi che il nostro Istituto si propone e persegue nel lungo termine sono:
 Una  scuola  di  tutti  e  per  tutti:  inclusiva,  capace  di  accogliere  ciascuno,  di

valorizzare le differenze, di favorire l’incontro fra le diversità, di garantire ad ogni
bambino il successo formativo

 Riferimento costante per la comunità: centro d’incontro e collaborazione con le
realtà del territorio, in grado di leggere i cambiamenti sociali e di interpretarli per
progettare il futuro, in una prospettiva che parte dal locale per arrivare al globale.

Il  nostro  compito  è  di  affermare  il  ruolo  centrale  della  scuola  nella  società  della
conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni, rispettandone i
tempi e gli  stili  di  apprendimento,  per  realizzare una scuola aperta,  quale laboratorio
permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di
educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità
di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini. 
Nell’ottica  organica  di  questo  Istituto,  l’obiettivo  principale  è  quella  di  garantire  il
benessere degli alunni in tutto il loro percorso scolastico.
Il principio pedagogico scelto, infatti, è quello di coltivare un ambiente in cui gli alunni si
trovino a proprio agio, si sentano accettati e valorizzati per le proprie caratteristiche e
potenzialità  da  compagni,  insegnanti  ed  operatori,  in  modo da  facilitare,  motivare  e
finalizzare il loro processo formativo. 
Per  realizzare  tali  obiettivi,  pertanto,  si  erge  la  necessità  di  uno  scambio  e  di
riconoscimento reciproco tra tutti gli attori in campo.
Benessere degli alunni significa anche far accettare, senza ansie e senza angosce, i propri
limiti, che non debbono essere intesi come vincoli, ma come elementi di partenza e di
consapevolezza per attuare delle scelte future serene e consapevoli.
I presupposti per avviare un processo di autostima concreto e graduale si basano sulla
conoscenza di sé, sulla propria accettazione e sull’autovalutazione di ciò che si è, si può
essere e si può diventare.
Il successo al quale ogni alunno ha diritto è l’esito di un molteplice ventaglio di strategie
mirate, di stili di apprendimento attivati e di scelte adeguate: l’alunno deve essere guidato
coerentemente in tutto il suo percorso, anche in visione di un orientamento finale, che,
per essere credibile e significativo, si deve realizzare gradualmente in modo sistematico e
condiviso.



UNA SCUOLA CATTOLICA AD INDIRIZZO EUROPEO

L’Istituto Mons. A. Pinto è una scuola paritaria cattolica ad indirizzo europeo.
La  società  contemporanea  è  dominata,  non  solo  dai  continui  mutamenti  nel  campo
economico e sociale, ma soprattutto dalla straordinaria diffusione dei nuovi veicoli di
comunicazione;  ogni  persona  viene  messa  a  contatto  immediato  con  i  più  diversi
linguaggi e con le più diverse culture del pianeta.
Questa  immediatezza  di  linguaggi  e  contatti  incide  profondamente  sullo  sviluppo
cognitivo emotivo e culturale di una persona fin dai primi anni di vita. Ciò obbliga a
ripensare non solo le finalità e le potenzialità della scuola ma anche i limiti e la stessa
specificità  della  sua  missione.  La  proliferazione  dei  saperi  e  delle  opportunità  degli
apprendimenti determina che il compito formativo della scuola diventa ancora più
decisivo.
Compito della scuola, pertanto, è diventato, non solo quello di trasmettere saperi, ma
anche, e soprattutto, quello di sostenere i ragazzi, fin dalla fanciullezza, in tutte le fasi
del  loro  sviluppo;  e  questo  è  vero  soprattutto  negli  anni  dello  sviluppo  e  dell’età
evolutiva. Infatti ciò che i bambini e gli adolescenti apprendevano a scuola, fino a pochi
anni  fa,  era sostanzialmente il  “tutto” dei  loro apprendimenti.  Ciò che,  invece,  oggi,
bambini e adolescenti apprendono a scuola è solo “una parte”, una piccola parte, di ciò
che apprendono “di fatto” nel corso delle loro giornate; purtroppo non è neppure la
parte riconosciuta da loro come la più stimolante o la più coinvolgente. Succede che le
conoscenze,  gli apprendimenti  il  più delle volte, avvengono in modo frammentario e
senza una coinvolgente prospettiva educativa. Di fronte a questa realtà difficile, forte è la
tentazione di ridurre le finalità della scuola alla pura e semplice trasmissione di alcune
competenze e di alcuni saperi di base.
Le  molteplici  opportunità  degli  apprendimenti  devono,  invece,  diventare  una
risorsa. Sostenere i ragazzi e le ragazze nel loro sviluppo cognitivo vuol dire:
a) dare “un senso” a tutte le loro esperienze scolastiche ed extra-scolastiche,
b) filtrare ed interconnettere le loro molteplici e personali esperienze, spesso squilibrate e
confuse, verso una prospettiva futura, la futura comunità europea.
La  scuola  deve  necessariamente  unire  ciò  che  è  diviso  e  frammentario.
E’  una  sfida  inevitabile  che  la  scuola  deve  vincere  affinché  le  nuove  generazioni,
crescendo,  possano dare un contributo concreto alla costruzione della  società  futura.
Questa sfida  parte necessariamente  dai  primi  anni  della  vita scolastica perché
favorendo, da piccoli, con piccole cose, l’integrazione dei saperi e dei comportamenti, si
cresce sviluppando una mentalità multidimensionale, esattamente quella che chiamiamo
Cultura Europea.
La scuola deve, pertanto, essere il luogo, il laboratorio, nel quale gli alunni, da piccoli
fino  a  diventare  grandi,  non  solo  acquisiscono  e  apprendono  saperi  e  tecniche,  ma



costruiscono insieme  agli  Insegnanti  gli  strumenti  culturali  utili  a  dare  senso ad una
varietà di conoscenze ed esperienze che li porti a costruire la comune Casa Europea,
quella dei Popoli e della Cultura condivisa.
La  Scuola  Pinto,  oltre  a  promuovere  i  principi  dell’uguaglianza,  imparzialità,
accoglienza  ed  integrazione,  si  distingue  per  l’attenzione  alla  cultura  europea  ed
interculturale  dell’insegnamento,  attraverso  progetti  formativi  centrati  sulla
valorizzazione  delle  possibilità,  delle  competenze  e  delle  differenze.  Le  bambine  e  i
bambini,  fin da subito, sono guidati mediante  una didattica attiva allo studio delle
lingue  straniere,  privilegiando  la  conversazione  e  il  dialogo  in  varie  situazioni
comunicative.
La passione e le motivazioni delle Insegnanti  e delle Famiglie,  permettono di portare
avanti  il  progetto  di  far  vivere  bene  gli  allievi  nel  loro  tempo,  facendo  emergere  le
meravigliose potenzialità di ognuno, indicando loro il vero senso della vita. I principi
evangelici ispirano la metodologia educativa e definiscono le mete finali.
Tutta la comunità educativa, infatti, si propone come famiglia; gli allievi trovano in
essa il clima accogliente di una casa loro. Si promuovono attività di tempo libero per
favorire occasioni, anche tra le famiglie, di incontri e di collaborazione . L’educazione,
nel suo insieme, è vista come momento di evangelizzazione: aiutare a crescere per
essere onesti cittadini e buoni cristiani.



SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE

A) Conoscere
- conoscere il bambino;
- attivare colloqui con la famiglia;
- attivare rapporti e interventi con mediatori culturali;
- in classe prima, scambiare informazioni con la scuola dell’infanzia;
- realizzare attività collegate alle esperienze precedenti del bambino; 
- privilegiare attività ludiche;
- garantire tempi distesi e alternanza nelle attività; 
- porre attenzione ai carichi cognitivi e alla gradualità delle proposte.

B)  Motivare
- favorire la comunicazione attraverso l’esperienza personale;
- stimolare la conoscenza attraverso l’esperienza e l’analisi dei bisogni 
- stimolare fantasia e immaginazione;
- favorire modalità di lavoro cooperative;
- utilizzo delle tecnologie; 
- favorire le esperienze con visite guidate e partecipazioni a manifestazioni sul territorio

C) Valorizzare
- l’espressione individuale, la mimico-gestuale e la motricità;
- l’affettività;
- la comunicazione e lo scambio di esperienze; 
- gli apporti personali nelle attività;
- gli sviluppi creativi e il pensiero divergente. 

C) Formare
- metodo di studio;
- comportamenti e condotte consapevoli;
- comportamenti ispirati ai principi e valori della convivenza civile;
- uso consapevole delle moderne tecnologie.
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ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 

Le  Indicazioni  nazionali  per  il  curricolo  della  scuola  dell’infanzia  e  del  primo  ciclo
d’Istruzione sono state elaborate ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del D.P.R. 20marzo
2009 n. 89, secondo i criteri indicati nella
C.M. n. 31 del 18 aprile 2012.
Le  Indicazioni  nazionali  hanno  fissato  gli  obiettivi  generali,  gli  obiettivi  di
apprendimento e i  relativi  traguardi  per  lo  sviluppo delle  competenze dei  bambini  e
ragazzi per ciascuna disciplina o campo di esperienza. 
Il sistema scolastico italiano ha così assunto come orizzonte di riferimento verso cui
tendere il quadro delle competenze chiave per l’apprendimento permanente definite dal
Parlamento  europeo  e  dal  Consiglio  dell’Unione  europea  (Raccomandazione  del  18
dicembre 2006), che sono:
 comunicazione nella madrelingua; 
 comunicazione nelle lingue straniere;
 competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;
 competenza digitale; 
 imparare a imparare;
 competenze sociali e civiche;
 spirito di iniziativa e imprenditorialità;
 consapevolezza ed espressione culturale. 
Le Indicazioni nazionali  intendono promuovere e consolidare le competenze culturali
basilari  e  irrinunciabili  tese  a  sviluppare  progressivamente,  nel  corso  della  vita,  le
competenze chiave europee. 

PROGRAMMAZIONE CURRICULARE ED EXTRA-CURRICULARE 
DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

a) Gli spazi a disposizione della Scuola dell’Infanzia:

•   3 aule/sezione 
•   Salone per attività psicomotorie, ludiche e collettive 
•   Ampia palestra riscaldata per attività di motoria
•   Spazio per attività multimediali 
•   Spazio biblioteca 
•   Spazi attrezzati per laboratori 
•   Parco/giardino con attrezzature ludico-motorie 
•   Servizio mensa con cucina interna alla scuola



b) Programmazione educativa e didattica della Scuola dell’Infanzia

La Scuola dell’Infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai 3 ai 6 anni di età ed è
la  risposta  al  loro  diritto  all’educazione  e  alla  cura,  in  coerenza  con  i  princìpi  di
pluralismo culturale  e  istituzionale  presenti  nella  Costituzione  della  Repubblica,  nella
Convenzione  sui  diritti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  e  nei  documenti  dell’Unione
Europea. Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità,
dell’autonomia,  della  competenza  e  della  cittadinanza,  nonché  dei  principi  cattolici
ispiratori del fondatore Mons. Alfredo Pinto.

L’organizzazione del Curricolo dei Campi di Esperienza consente di mettere al centro
del  progetto  educativo  le  azioni,  la  corporeità,  la  percezione,  gli  occhi,  le  mani  dei
bambini.  Ogni  Campo delinea  una  mappa  di  linguaggi,  alfabeti,  saperi,  in  forma  di
traguardi di sviluppo e di obiettivi che, successivamente, troveranno una loro evoluzione
nel passaggio alla Scuola Primaria. 

I Campi di esperienza: 

- Il sé e l’altro (Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme);

- Il corpo e il movimento (Identità, autonomia, salute);

- Immagini, suoni, colori (Gestualità, arte, musica, multimedialità);   

- I discorsi e le parole (Comunicazione, lingua, cultura);

- La conoscenza del mondo (Ordine, misura, spazio, tempo, natura).

PROGRAMMAZIONE CURRICULARE ED EXTRA-CURRICULARE 
DELLA SCUOLA PRIMARIA

a) Gli spazi a disposizione

•   n. 10 aule di cui 3 aule con LIM
•   n. 1 aula multidisciplinare con LIM 
•   n. 1 aula di inglese e spagnolo
•   n. 1 aula per attività di sostegno
•   n. 1 laboratorio di informatica 
•   n. 1 laboratorio di musica 
•   n. 1 laboratorio per attività artistiche 
•   n. 1 spazio biblioteca 
•   n. 1 palestra riscaldata per attività di motoria
•   n. 1 spazio mensa con servizio di cucina interno alla scuola

b) Programmazione didattica della Scuola Primaria

La  Scuola  Primaria  mira  all’acquisizione  degli  apprendimenti  di  base,  come  primo
esercizio dei diritti costituzionali.  Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre



l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee,
etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che,
attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti
stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico.
Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello
locale a quello europeo. La padronanza degli strumenti culturali di base è ancora più
importante per  bambini  che vivono in situazioni  di svantaggio:  più solide saranno le
capacità  acquisite  nella  scuola  primaria,  maggiori  saranno le  probabilità  di  inclusione
sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione.

La Scuola Primaria realizza il suo compito specifico di alfabetizzazione di base non più
solo  a  carattere  strumentale  (leggere,  scrivere  e  far  di  conto),  ma  anche  a  carattere
culturale  e  sociale,  valorizzando  le  diversità  e  favorendo  l’inclusione  sociale;
un’alfabetizzazione,  dunque,  che,  ampliata  e potenziata  attraverso i  linguaggi specifici
delle  diverse discipline ed un uso consapevole dei linguaggi dei media, sappia partire
dalla valorizzazione dell’esperienza e delle conoscenze del singolo, per innestarvi nuovi
contenuti.

c) L’importanza delle lingue straniere nella Scuola di base

La scuola Pinto ha inserito nel proprio curriculum formativo lo studio e l’apprendimento
di due lingue europee: l’inglese e lo spagnolo.

Mettere i bambini in contatto con altre lingue sin dai primi anni della loro vita scolastica
può influenzare,  oltre  l’apprendimento futuro,  anche  l’atteggiamento nei  confronti  di
altre culture, con evidenti benefici sul piano linguistico, cognitivo, affettivo e sociale. 

L’approccio con altre lingue,  nella  scuola di base,  è fondamentale  perché,  proprio in
questa età, si ha maggiore facilità di apprendimento, e in particolare nell’apprendimento
della lingua straniera. 

Nella  scuola  dell’infanzia,  in  particolare,  si  ha  la  possibilità  di  poterla  apprendere
attraverso il gioco; i bambini imparano divertendosi, allo stesso tempo ricevono maggiori
stimoli per la conoscenza della lingua. 

Questa conoscenza,  nella  primaria,  li  porterà a vivere senza barriere culturali,  spesso
costruite dagli adulti, dove loro non saranno capaci di trovare differenze in quanto sono
stati abituati, fin da ragazzi, a guardare oltre.

Attraverso la conoscenza di più lingue, da adulti, potranno conoscere diverse culture,
abitudini,  tradizioni  di  paesi  lontani,  ma  nello  stesso  tempo  sentire  vicine  queste
lontananze.



La Legge 107 del 2015, all'articolo 7,  definisce come obiettivi  formativi  prioritari  "la
valorizzazione  e  il  potenziamento  delle  competenze  linguistiche,  con  particolare
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea,
anche mediante l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning”. ( CLIL )

 Si tratta di una metodologia che prevede l’insegnamento di contenuti in lingua straniera.
Ciò favorisce sia l’acquisizione di contenuti disciplinari sia l’apprendimento della lingua. 

Orario settimanale Scuola dell’Infanzia

Ora Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

8.30/9.30 Accoglienza Accoglienza Accoglienza Accoglienza Accoglienza

9.30/11.30 Attività di 
sezione

Inglese (5 
anni) 
Religione 
(3/4/5 anni)

Informatica 
(5 anni) 
Motoria (3/4
anni)

Motoria 
(3/4/5 anni) 
Inglese (3/4 
anni) 
Religione 
(3/4/5 anni)

Attività di 
sezione

11.45/12.45 Mensa Mensa Mensa Mensa Mensa

13.00/14.00 Gioco libero Gioco libero Gioco libero Gioco libero Gioco libero

14.00/15.30 Attività 
laboratoriali

Attività 
laboratoriali

Prescolastica 
(5 anni) 
Attività 
laboratoriali 
(3/4 anni)

Prescolastica 
(5 anni) 
Attività 
laboratoriali 
(3/4 anni)

Attività 
laboratoriali

15.30/16.00 Merenda Merenda Merenda Merenda Merenda

16.00/17.00 Gioco libero Gioco libero Gioco libero Gioco libero Gioco libero

Orario settimanale Scuola Primaria

Lunedì

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA

8:30 – 9:30 Italiano Italiano Inglese Matematica Italiano

9:30 – 11:00 Italiano Italiano Matematica Inglese Italiano

11:00 – 12:00 Storia Inglese Matematica Italiano Storia/geo

12:00 – 13:00 Musica Storia Informatica Italiano Matematica

Mensa

14:00 – 15:00 Religione Arte Motoria Informatica Spagnolo

15:00 – 16:00 Motoria Informatica Scienze Religione Spagnolo

Martedì

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA

8:30 – 9:30 Italiano Matematica Italiano Italiano Storia

9:30 – 11:00 Italiano Matematica Italiano Italiano Italiano

11:00 – 12:00 Geografia Spagnolo Geografia Matematica Italiano



12:00 – 13:00 Matem. Religione Spagnolo Matematica Musica

Mensa

14:00 – 15:00 Matem. Informatica Religione Motoria Inglese

15:00 – 16:00 Ingl./Mot. Motoria Informatica Arte Religione

Mercoledì

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA

8:30 – 9:30 Matem. Italiano Inglese Storia Matem.

9:30 – 10:30 Storia Storia Storia Inglese Matem.

10:30 – 11:30 Inform. Matem. Matem. Musica Inglese

11:30 – 12:30 Matem. Matem. Matem. Informatica Motoria

12:30 – 13:30 Matem. Inglese Italiano Motoria Informatica

Giovedì

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA

8:30 – 9:30 Religione Italiano Spagnolo Italiano Italiano

9:30 – 11:00 Italiano Italiano Italiano Spagnolo Religione

11:00 – 12:00 Matem. Musica Italiano Geografia Motoria

12:00 – 13:00 Spagnolo Spagnolo Religione Matem. Arte

Mensa

14:00 – 15:00 Matem. Religione Motoria Matem. Informatica

15:00 – 16:00 Inform. Motoria Storia Religione Scienze

Venerdì

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA

8:30 – 9:30 Italiano Italiano Matem. Inglese Italiano

9:30 – 10:30 Spagnolo Inglese Italiano Italiano Italiano

10:30 – 11:30 Matem. Matem. Inglese Storia Matem.

11:30 – 12:30 Storia Geografia Geografia Spagnolo Matem.

12:30 – 13:30 Inglese Matem. Musica Scienze Geografia

LE ATTIVITA’ EXTRA-CURRICULARI
I Progetti proposti dal Collegio dei Docenti ed approvati dal Consiglio d’Istituto sono:



 Progetto Continuità

 Progetto Orto

 Progetto Musica

 Progetto Giornalino

 Progetto Robotica

 Progetto LID

 Progetto CLIL

 Progetto Conosci Gli Sport

 Progetto Trinity  E-Twinning

 Progetto Dele-Cervantes

 Progetto Matematica e Realtà

Progetto Continuità



Docenti referenti:

Meri Tomasco – Ilda Tambasco – Emanuela Giordano

E' un raccordo pedagogico,  curricolare ed organizzativo tra i  diversi ordini di scuole
finalizzato  a  garantire  all'alunno  un  percorso  di  formazione  quanto  più  organico  e
completo,  nonché  a  prevenire  le  difficoltà  che  gli  alunni  possono  incontrare  nel
passaggio fra un ordine di scuola e l'altro. La continuità si attua mediante momenti di
raccordo fra:

 insegnanti dei vari ordini;

 insegnanti e genitori;

 insegnanti e servizi territoriali;

 laboratori attuati tra i vari ordini di scuola per aiutare l’inserimento degli alunni nei
momenti di passaggio.

L’attività di continuità educativa prevede un percorso di lavoro svolto in modo armonico
dalla  scuola  dell'infanzia  all’  ordine  e  grado scolastico  successivo.  Accanto a  tutto  il
percorso di raccordo, la scuola ritiene importante sviluppare l'obiettivo di non perdere di
vista gli alunni e di realizzare un vero e proprio ponte per attuare un passaggio naturale
tra i vari ordini scolastici. All’interno del PROGETTO ACCOGLIENZA per i bambini
dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia è attuato un momento di incontro con le prime
classi della primaria, utilizzando attività ludiche e sportive, con momenti di raccordo e
conoscenza tra i due ordini di scuola, con laboratori tra alunni delle classi quinte della
primaria e classi prime della secondaria, oltre ai passaggi di informazioni tra docenti. La
parte iniziale del primo anno di scuola secondaria è finalizzata all’inserimento dei ragazzi
con specifiche attività pratiche e ludiche di accoglienza.



Il progetto continuità nasce dall’esigenza di individuare strategie educative atte a favorire
il passaggio degli alunni fra i diversi ordini di scuola in maniera serena e graduale.
Il progetto è rivolto ai bambini che frequentano l’ultimo anno di scuola dell’infanzia, agli
alunni del primo e ultimo anno delle scuole primarie, ai docenti e famiglie. 
Il progetto ‘Continuità’, come prevedono le Indicazioni Nazionali, pone “l’accento sulle
esigenze di flessibilità, di continuità e di gradualità legate al rispetto dei ritmi naturali di
apprendimento degli alunni.” 
La continuità diviene dunque obiettivo di una pratica quotidiana che coinvolge tutti gli
operatori della scuola.
Il progetto fa proprio il ‘criterio guida’ e valorizzando la professionalità degli operatori
scolastici si fa promotore di preziose innovazioni. Il percorso, a partire dalle iniziative e
attività già presenti nell’ Istituto, mira a rendere sistematico l’occasionale coerentemente
con le indicazioni presenti nel Piano dell’Offerta Formativa.
Il piano di lavoro si articola nelle seguenti fasi: 
 progetto accoglienza;
 progetto anno-ponte;
 modalità per lo scambio di informazioni tra i due ordini di scuola,
 continuità scuola-famiglia;
 individuazione delle risorse presenti nel territorio.
 il  progetto si prefigge il  superamento della lettura inserita nell'ambito specifico
dell'educazione linguistica per connotarsi come obiettivo più ampio di formazione della
persona  sotto  l'aspetto  cognitivo,  affettivo-relazionale  e  sociale.  La  lettura  non  sarà
offerta come un fatto isolato, bensì un insieme ricco di esperienze positive e significative
il cui risultato finale sarà attivo e coinvolgente. 
Tali proposte e attività attiveranno e svilupperanno tre elementi base per la mente: 
   l'identificazione;
   l'immaginazione;
   il fantasticare;
Inoltre  saranno  l'occasione  per  l'esercizio  delle  doti  di  intelligenza,  capacità
d’espressione, sensibilità e creatività.

Progetto “Con Elmer siamo tutti uguali”



Docenti referenti:

Meri Tomasco – Emanuela Giordano

Nell’ambito del progetto continuità, un percorso particolare è riservato all’”elefantino 
Elmer”. Al fine di dare risposta alle problematiche riguardanti l’integrazione e 
l'accettazione delle diversità viene attivato il progetto “Con Elmer siamo tutti uguali”.

Grazie alle varie storie dell'elefantino Elmer, si cercherà di valorizzare, e non nascondere
o cancellare le diversità e le ricchezze che ciascuno di noi può portare all'altro.

Finalità

Questo progetto ha l'ambizione di aiutare ad abbattere le barriere delle differenze 
etnico/culturali e di far comprendere che la "diversità" è un valore aggiunto, che 
arricchisce la vita di tutti.

Obiettivi specifici

 Rafforzare le capacità espressive

 Collaborare con il gruppo a un'esperienza comune

 Produrre elaborati, utilizzando le tecniche apprese

 Far conoscere il significato di parole come amicizia, pace, uguaglianza, diverso 

 Accettare e rispettare il prossimo

 Stimolare la curiosità

 Creare una maggior consapevolezza nella conoscenza di culture diverse. 

Scelte di contenuti

Gli argomenti proposti sono quelli dell'amicizia, del viaggio, dell'intercultura e della 
diversità.



Amicizia

Vista come sentimento puro e nobile, che apre le porte a tutti. 

Viaggio

Inteso come immersione senso-percettiva in un paese sconosciuto.

Intercultura

Vissuta come promozione di una convivenza sempre più costruttiva, in un tessuto 
sociale sempre più multiforme.

Diversità

Interpretata come accettazione, rispetto, riconoscimento dell'identità culturale nella 
quotidiana ricerca di dialogo, comprensione, collaborazione, in una prospettiva di 
reciproco arricchimento.

Sono state scelte le storie dell'elefantino Elmer, in quanto ricche di opportunità e stimoli 
per molteplici proposte, atte a sviluppare sia attività basilari sia competenze più evolute e
differenti.

L’elefantino multicolore ci accompagnerà per tutto l’anno scolastico. Settimanalmente si 
svolgeranno delle attività inerenti al suo personaggio, un amico speciale che guiderà i 
bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia a percorrere questo cammino per 
arrivare alla scuola primaria.

Il progetto è rivolto ai bambini di 5 anni e i bambini della classe prima della scuola 
primaria, i quali ospiteranno settimanalmente i bambini dell’ultimo anno della scuola 
dell’infanzia.

Alla fine di questo percorso ci sarà una manifestazione di fine anno dove saranno 
coinvolte le famiglie dei bambini che hanno partecipato, ci saranno dei giochi e delle 
attività che gli alunni dovranno svolgere insieme ai propri genitori. 

Progetto inglese



Referenti docenti:

Maria Assunta Montuori - Emanuela Giordano

In the wood with Little RedRiding Hood

Il progetto inglese integra e impreziosisce con le sue proposte formative quelle previste
nel progetto “Continuità” , proponendosi di offrire ai bambini della Scuola dell’infanzia
prossimi alla frequenza della Scuola Primaria, non solo nuove risorse che lo aiutino ad
affrontare  e  a  costruire  in  modo positivo  sistemi  relazionali  e  nuove opportunità  di
confronto,  attraverso  la  conoscenza  e  la  frequenza  di  un  ambiente  scolastico
sconosciuto, ma anche importanti esperienze cognitive legate al primo approccio con la
lingua  inglese.  Tale  approccio  non  si  configura  come  insegnamento  precoce  e
sistematico di una lingua straniera, ma come sensibilizzazione del bambino ad un codice
linguistico  diverso,  con  proposte  che  vanno  oltre  il  limite  dell’ambito  linguistico
coinvolgendo  quello  culturale,  sociale  e  cognitivo  in  una  prospettiva  di  sviluppo
multidimensionale.

Il titolo del progetto di quest’anno è “In the wood with Little RedRiding Hood”

La proposta progettuale è di sviluppare la conoscenza della storia di Cappuccetto Rosso 
attraverso l'analisi e l'interpretazione della sua struttura e dei suoi personaggi.

Finalità

Potenziare l'apprendimento della lingua inglese.



Obiettivi

Comprendere la favola di RedRiding Hood in lingua inglese
Ampliare il repertorio lessicale degli alunni coinvolti. Ogni personaggio viene introdotto 
con le flash carde si chiede agli alunni di ripeterne i nomi a turno, permettendo loro di 
rispondere anche con azioni mimate corrispondenti a ciascuno di essi. Per esempio: 
Cappuccetto Rosso saltella, il Lupo ringhia, la mamma prepara una torta, la nonna 
cammina con un bastone, il taglialegna taglia il legno

Fasi di sviluppo del progetto

Gli insegnanti partecipanti al progetto lavoreranno sia in condivisione, in momenti 
comuni, sia singolarmente nelle proprie classi.
Saranno pertanto organizzati incontri in continuità delle classi prima della scuola 
primaria e 5 anni dell’infanzia

Le attività previste sono:

 Ascolto e comprensione della fiaba in L1

 Rappresentazione dei luoghi e dei personaggi e loro denominazione in L2
 Associazione parole immagini
 Attività manuali

 Ascoltare e imparare canzoni in L2

 Ascolto e comprensione fiaba in L2

Progetto Musicale



Referente: 

Emanuela Giordano – Pinuccia Cirillo

Già prima della nascita la realtà sonora e la musica diventano parte integrante della vita
del bambino.
Ancor prima che si stabiliscano i primi contatti con l’ambiente attraverso la vista e il
tatto al bambino giungono i suoni e i rumori della vita quotidiana: la voce della mamma,
i rumori di casa, la televisione, ecc..
La musica fa parte del vissuto emotivo del bimbo.
L’età prescolare è la migliore per l’apprendimento della musica; è stato provato che in
questo  particolare  momento  della  vita  le  potenzialità  uditive  sono  massime;  ogni
linguaggio  quindi,  compreso  quello  musicale,  viene  appreso  con  estrema  facilità  e
naturalezza.
Questo progetto serve ad attuare proprio un processo di sensibilizzazione alla musica in
ogni suo genere.
L’obiettivo  principale  è  quello  di  sviluppare  la  sensibilità  musicale  del  bambino,
trasmettergli  le  basi  del  linguaggio  musicale  attraverso  una  serie  di  attività  allegre  e
stimolanti adatte alla sua età.



Obbiettivi specifici:

 sviluppo della sensibilità uditiva (formazione dell’orecchio)

 sviluppo della voce (canto e produzione di suoni e rumori)

 sviluppo del senso ritmico

 sviluppo delle capacità psicomotorie e di ordine mentale

 sviluppo della socialità e inserimento armonico nel gruppo

 sviluppo della capacità di espressione attraverso il linguaggio musicale

 sonorizzare racconti, esprimere con mimica e gesto motorio eventi musicali.

Attività

Vengono scelte in modo da sviluppare un percorso didattico che inglobi il potenziale
creativo e il bisogno di socializzazione dei bambini.

Cantare:

 canto di canzoni

 esercizi per lo sviluppo dell’orecchio

Fare ritmo:

 su canzoni

 su brani musicali ascoltati con impianto stereo

 su esercizi speciali ideati per questa attività( si fa ritmo con il corpo, gesti-suono,
strumentini costruiti dai bambini)

Danzare:

 esecuzione di semplici coreografie su brani infantili

 gestualizzazione  e mimo su canzoni e brani sinfonici ascoltati

Ascoltare:

 eventi sonori naturali e artificiali

 esercizi-gioco

 ascolti guidata in forma di fiaba

Esprimere:



 esprimere sé stessi e le proprie emozioni attraverso la musica

 drammatizzare brani musicali

 interpretare con il corpo brani musicali

 esprimere  le  emozioni  che  l’ascolto  di  un  brano  suscita  con  vari  linguaggi
( verbale, mimico, pittorico, gestuale )

Progetto Orto



Docenti referenti

Emanuela Giordano – Maria Carmela Ruggiero

MI PRENDO CURA DI….

La  scuola  dell'infanzia non  si  concretizza  solo  con  l'organizzazione  delle  attività
didattiche  che  si  realizzano  nella  sezione,  ma  si  esplica  anche  nelle  esperienze  di
apprendimento che educano i bambini all' operosità ed alla creatività.
Il progetto orto pone al centro di tutto la creatività sì del bambino, ma anche la capacità
di doversi  prendere cura nella semina e nella crescita della pianta. Questo fa si che i
bambini già in età prescolare possano adempiere a compiti precisi e conoscere i benefici
del “prendersi cura di….” 

FINALITA'

 Produrre  delle  "tracce",  "memoria"  e  riflessione  attraverso  una  documentazione
specifica delle attività di interesse naturalistico (semina,  coltivazione di piante,  semi e
bulbi)  valorizzando l'interesse  dei  bambini  e le  loro capacità  di  acquisire  conoscenze
teorico-pratiche, di osservare ed imparare a distinguere le stagioni di semina, trapianto e
raccolta dei frutti e collocarli nel tempo.

TEMATICHE

Coltivazione di piantine da orto: lattuga, finocchio, rape, prezzemolo, salvia, rosmarino,
invasatura di bulbi da fiore.

DESTINATARI

Tutti i bambini di 3/4/5 anni

TEMPI

Orario curriculare per la durata di tutto l'anno scolastico.



LUOGO

Una parte dello spazio destinato al parcheggio.

PERSONALE COINVOLTO

Tutti i docenti e tirocinanti.

Progetto LID
Docenti referenti



Meri Tomasco - Gaetana Oricchio - Alessandra Bruno

Il metodo LiD è basato sull'idea di consegnare a ciascun alunno un argomento
da approfondire durante tutto il corso della sua carriera scolastica per costruire
un'esperienza di conoscenza, che veda l'alunno soggetto attivo nel percorso di
ricerca  e  in  grado  di  maturare  una  competenza  nell'imparare  ad  apprendere,
coltivando il piacere di conoscere e di ricercare sempre qualcosa in più.

Denominazione progetto PROGETTO LID (LEARNING IN DEPTH)
Destinatari  Alunni ultimo anno scuola dell’infanzia, 

 Alunni  delle  classi  prima,  seconda  e  terza  della  scuola
primaria.

Finalità  Rendere  autonomi  gli  alunni  nello  studio  attraverso
l’approfondimento  delle  tematiche  relative  ad  un
argomento assegnato lungo il proprio percorso scolastico.

Obiettivi di processo  Fornire  una  conoscenza  ampia  e  approfondita  di  un
argomento;

 Generare  una comprensione profonda della  natura della
conoscenza superando le barriere disciplinari;

 Attivare  l’immaginazione  e  le  emozioni  degli  alunni
nell’apprendere.

Competenze  Comunicazione nella madrelingua;
 Imparare ad imparare;
 Spirito di iniziativa.

Situazione su cui interviene  Sviluppare  competenze  e  capacità  organizzative  e  di
ricerca;

 Costruire fiducia in se stessi e rispetto al proprio sapere.
Attività previste  Assegnazione di un argomento;

 Coinvolgimento stakeholder; 
 Mostre e iniziative locali.

Tempi  Una/due ore settimanali per tutto il percorso scolastico.
Risorse umane  Docente di Italiano: l'insegnante supporterà il percorso di

ricerca  per  rendere  gli  alunni  sempre  più  autonomi,
coinvolgendo anche ulteriori figure di riferimento come la
famiglia,  la  scuola  nel  suo  complesso  e  le  risorse  del
territorio.

Altre risorse necessarie  Internet, testi, strumenti didattici.
Indicatori utilizzati
per la valutazione

 Rubric: valutazione di processi di apprendimento.

Stati di avanzamento  Verifiche  periodiche  sulle  modalità  di  esecuzione  delle
attività.

Situazioni attese  Elaborazione  di  materiali  con  diverse  tecniche  e
metodologie;

 Guida alla rilettura critica degli elaborati.

Progetto  CLIL
Docenti referenti

Gaetana Oricchio - Alessandra Bruno - Meri Tomasco



L’acronimo  CLIL (Content  Language Integrated  Learning)  vuol  dire  apprendimento
integrato di lingua e contenuto.
Si tratta di un approccio metodologico che prevede l’insegnamento di una disciplina non
linguistica, “in lingua straniera veicolare” al fine di integrare l’apprendimento della lingua
straniera e l’acquisizione di contenuti  disciplinari,  creando ambienti di apprendimento
che favoriscano atteggiamenti plurilingue e sviluppino la consapevolezza multiculturale
L’accento  si  sposta  dall’insegnare  la  lingua  straniera  all’insegnare  attraverso  la  lingua
straniera; il focus è sul contenuto, la lingua svolge un ruolo ancillare. La lingua veicolare
viene appresa incidentalmente: costituisce solo il mezzo attraverso cui i contenuti, prima
ignoti, sono veicolati, compresi, assimilati. Il progetto parte dall’unione di due materie
Lingua Inglese  e Scienze,  coinvolge  tutte  le  classi.  Tale progetto  sarà  integrato nella
normale  prassi  didattica,  con  il  ricorso  ad  una  metodologia  laboratoriale,  in  cui  si
organizzeranno attività a gruppi di lavoro 

Progetto Matematica e Realtà
Docenti Referenti

Alessandra Bruno - Meri Tomasco



Matematica & Realtà è un progetto nazionale ideato dal Dipartimento di Matematica e
Informatica dell’Università di Perugia.  E’ un progetto innovativo,  perché prevede un
nuovo  approccio  alla  matematica,  a  una  matematica  meno  astratta,  più  attiva,  più
motivante, più utile, meno imposta, più amata, meno subita.

La matematica,  ricordando Emma Castelnuovo,  è lo strumento per  legarsi  alla  realtà
della vita.

Il progetto si rivolge agli studenti e ai docenti di ogni ordine e grado. Offre agli allievi la
possibilità di mettersi in gioco e di confrontarsi con ragazzi di altre scuole italiane, di
mettere in pratica le proprie competenze, nonché di potenziarle, di conoscere un altro
aspetto della matematica più vicino alla realtà

Varie sono le fasi in cui si articola il percorso di Matematica e Realtà:

 formazione delle docenti tutor.

 Attivazione,  presso  la  scuola,  di  laboratori  di  sperimentazione  curriculare  o
extracurriculare,  durante  i  quali  gli  alunni  partiranno  dall’osservazione  di  fenomeni
quotidiani per poi risalire alla regola matematica.

 Lavori di gruppo



 Somministrazione di compiti di realtà

 Attività di allenamento alla gara di modellizzazione attraverso esercitazioni inviate dal
Dipartimento di Matematica dell’Università di Perugia.

 Stesura di elaborati 

 Partecipazione alla gara di modellizzazione GMM. Gara inserita fra le competizioni
nazionali accreditate dal MIUR per valorizzare le eccellenze. La fase finale della gara si
terrà a Perugia presso il Dipartimento di Matematica e Informatica.

Progetto Giornalino



Docente Referente: Gelsomina Isoldi

Docenti coinvolte: G. Oricchio, A. Bruno, M. Tomasco, M.A. Montuori F.Oricchio, G.
Cefola, C. Milione.

Destinatari

Alunni e genitori della Scuola e le Istituzioni Territoriali

Finalità

“Il Pinto Racconta” nasce dalla voglia di comunicare degli alunni e dalla necessità di
avere uno strumento rappresentativo che possa far conoscere agli altri, anche fuori delle
mura  scolastiche,  le  molteplici  esperienze  educative  e  didattiche  vissute  e  condivise
durante l’anno scolastico.
Il giornalino, utilizzando le discipline del curricolo in forma dinamica e come fonte di
conoscenza,  si  propone  di  stimolare  e  rinnovare  il  piacere  della  lettura,  della
comunicazione e della scrittura.
Vuole altresì favorire la cooperazione e lo scambio di esperienze tra le insegnanti e gli
alunni delle varie classi.

Obiettivi
 Sollecitare scambi di informazioni e di materiali tra le classi

 Promuovere l’interazione, la collaborazione e il confronto

 Riflettere e confrontarsi sulle esperienze vissute

 Raccogliere e documentare le esperienze educativo-didattiche più significative



 Utilizzare linguaggi rispondenti alla funzione informativa

 Documentare i percorsi delle attività interdisciplinari attraverso
selezione di fotografie, disegni e varie tipologie testuali

 Favorire lo sviluppo della creatività utilizzando codici simbolici diversi

 Utilizzare termini scientifici e strutture logiche

 Trasmettere e comunicare al lettore l’impegno scolastico

Contenuti

Il giornalino tratterà:

 Esperienze didattiche realizzate

 Riscoperta del territorio: cultura, tradizioni, ambiente

 Testi creativi: poesie, racconti, disegni, manufatti

 Cronaca  ed  attualità  su  fatti,  esperienze  e  situazioni  accadute  durante  l’anno
scolastico

 Interviste

 Giochi

 Sport

 Testi liberi

Metodologia

Il  lavoro  verrà  sviluppato  per  argomenti  trasferendo  ed  assemblando  testimonianze
cartacee testuali, fotografiche, grafico-pittoriche di quanto prodotto dagli alunni di tutte
le classi tenendo conto dei progetti e delle attività più significative svolte durante l’anno
scolastico.

Tempi e distribuzione

Il  giornalino sarà stampato a colori  e  distribuito agli  alunni  e alle  loro famiglie,  con
cadenza per lo più trimestrale, nel corso delle principali festività e ricorrenze dell’anno
scolastico  (  recite di  Natale e fine anno,  Pasqua).  Alcune copie  verranno inviate alle
Istituzioni Territoriali della zona.

Progetto



Laboratorio di informatica  e  robotica

Referente: 

Fedele Oricchio

Il progetto del laboratorio di informatica e di robotica, nell’ambito dell’offerta formativa 
della Scuola, si inserisce nelle seguenti macroaree:

SOSTENIBILITÀ: AMBIENTE, SALUTE, CITTADINANZA, 
SPORT

X
INCLUSIONE :ALFABETIZZAZIONE,RECUPERO, 
CONSOLIDAMENTO, ATTIVITÀINTEGRATIVE
ESPRESSIVITÀ:ARTE, MUSICA, TEATRO

X ECCELLENZA: POTENZIAMENTO, ATTIVITÀINTEGRATIVE

Si svolge in attività curriculare nell’orario scolastico obbligatorio.

L’attivazione del progetto ha lo scopo di promuovere e sviluppare le competenze digitali 
degli alunni per un uso più consapevole ed intensivo delle nuove tecnologie.

I destinatari del progetto sono gli alunni della scuola Primaria (attività prescolare per i 4-
5 anni) e agli alunni della scuola Primaria per le classi 1-5.

Gli obiettivi che il progetto di prefigge sono:

 Utilizzare con continuità il laboratorio d’informatica e i suoi strumenti.

 Sviluppare il pensiero computazionale (coding) per risolvere problemi in modo
creativo  in  diversi  contesti  e  avvicinare  alla  robotica  educativa  e  alla
programmazione a blocchi (tutte le classi)

 Utilizzare i programmi di scrittura e di presentazione multimediale (classi 3-4-5)



 Utilizzare in modo creativo i diversi modi e strumenti che l’informatica offre per
risolvere problemi e per comunicare in modo creativo ed accattivante

 Utilizzare gli strumenti informatici per la didattica e per l’inclusione di alunni in
difficoltà (alunni con disabilità intellettiva o motoria, alunni con disturbi specifici
di apprendimento).

Di seguito si riportano i contenuti del progetto:

 Conosce i principi della programmazione a blocchi (code.org; m-bot;……)

 Scrive algoritmi per risolvere il problema dato sia in ambiente virtuale che non.

 Esercita la logica visuo-spaziale.

 Esercita la capacità di debugging.

A conclusione del ciclo di istruzione i risultati attesi sono i seguenti:

 Aumento del pensiero computazionale nel problem solving (teorici e concreti)

 Miglioramento delle capacità visuo-spaziali (in ambienti reali e virtuali)

 Aumento delle competenze sociali e relazionali

 Migliorare la capacità di collegamenti interdisciplinari

Le metodologie che saranno utilizzate sono:

 Cooperative learning.

 Apprendimento per prove ed errori.

 Apprendimento per scoperta.

 Peer topeer.

Il progetto si svolgerà in almeno un’ora settimanale per la scuola dell’infanzia e due ore 
settimanali per le classi della scuola primaria.

Ai fini della valutazione finale del lavoro svolto, gli strumenti che saranno utilizzati 
saranno:

 Strumenti di analisi delle dinamiche di gruppo.

 Analisi dei “prodotti finali”.

 Prove esperte/compiti di realtà.



Progetto Conosci Gli Sport

Docente
Referente: 

Giuseppe
Cefola

 
SCUOLA

DELL’INFANZIA 3/4/5 ANNI 

CLASSI PRIMARIA  1^ 2^ 3^ 4^ 5^

L’attività  che  verrà  svolta  durante  il  progetto  ha  come  obbiettivo  fondamentale,
l’acquisizione di un ottimo schema corporeo ed una efficiente lateralizzazione,  per la
valorizzazione  delle  potenzialità  del  singolo  alunno  nell’  ottica  della  formazione
dell’uomo e cittadino. 

Il  progetto  CONOSCI  GLI  SPORT  prevede  delle  giornate  di  incontro  con  le
associazioni  sportive  del  territorio,  durante  la  giornata  i  tecnici  delle  associazioni
mostreranno attraverso l’attività pratica ai nostri alunni  le attività che effettuano durante
l’arco dell’anno sportivo. 

Progetto Etwinning
Docente Referente

Mariassunta Montuori

Cos'è Etwinning?



Etwining  è  il  gemellaggio  elettronico  tra  scuole  europee,  un  nuovo  strumento  che
promuove  la  collaborazione  scolastica  in  Europa  attraverso  l’uso  delle  Tecnologie
dell’Informazione  e  della  Comunicazione  (TIC).  Lanciato  nel  2005  come  principale
azione del Programma di eLearning della Commissione Europea, è stato integrato con
successo nel Programma per l'Apprendimento Permanente dal 2007.
Il Portale eTwinning (www.etwinning.net)  è il  principale punto d’incontro e luogo di
lavoro del programma e fornisce supporto,  strumenti e servizi per facilitare le scuole
nell’istituzione di partenariati a breve e lungo termine in qualunque area didattica.
 
Perché un progetto eTwinning?

Il  gemellaggio elettronico garantisce  alle  scuole partecipanti  innumerevoli  benefici:  lo
scambio  di  conoscenze  ed  esperienze,  il  confronto  fra  i  metodi  di  insegnamento,
l'arricchimento  culturale,  linguistico,  e  umano  dei  partecipanti,  ma  soprattutto  la
consapevolezza che viviamo in un'Europa unita, multilinguistica e multiculturale.
Etwinning è un modo di:
• usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per accorciare le distanze;
• motivare gli studenti con attività innovative, nuove ed interessanti;
• imparare cose nuove sui diversi sistemi scolastici nelle altre nazioni europee;
• condividere e scambiare opinioni in ambito pedagogico con altri insegnanti europei;
• mostrare la pratica educativa della scuola ai genitori e al contesto locale;
• approfondire la conoscenza delle lingue straniere;
• rafforzare la dimensione europea della cittadinanza.
L'Unità  Nazionale  eTwinning  Italia,  istituita  all'interno dell'Agenzia  Nazionale  per  lo
Sviluppo dell'Autonomia  Scolastica  (ex  Indire),  in  collaborazione  con  l'Agenzia  LLP
Italia ha il  compito di fornire informazioni  e supporto alle scuole che partecipano al
gemellaggio e contribuire alla diffusione di buone pratiche.ProgettieTwinning e certificati
di qualità.
"Insegnare  con  eTwinning  significa  anche  ottenere  riconoscimenti  e  certificazioni  di
livello nazionale ed europeo per i  risultati  ottenuti,  dando visibilità al lavoro svolto e
ricevendo  premi  da  condividere  con  colleghi  e  alunni.  Esistono  due  tipi  di
riconoscimento:  il  Certificato  di  Qualità  (o  Quality  Label)  e  il  Premio  eTwinning,
entrambi con una duplice natura, nazionale ed europea,  e basati su Criteri di Qualità
condivisi da tutta la rete eTwinning..." (indire.it).
 
Link al video di presentazione ufficiale dal sito Etwinning
 
https://youtu.be/iwdVzcCvwbo

http://indire.it/
https://youtu.be/iwdVzcCvwbo


 
Link che spiega il riconoscimento
 
http://etwinning.indire.it/scuola-etwinning-litalia-record-europeo-istituti-premiati/

Progetto  Dele-Cervantes
Docente Referente

Mariassunta Montuori

http://etwinning.indire.it/scuola-etwinning-litalia-record-europeo-istituti-premiati/


L’Instituto Cervantes è ente accreditato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Universitá e della Ricerca per
il  rilascio  di  certificazioni  delle  competenze  linguistico-comunicative  in  lingua  straniera  e  per  la
formazione del personale della scuola italiana, ai sensi dell’art. 1 comma 2 Direttiva n. 90/2003.

I Diplomi di spagnolo DELE sono titoli ufficiali che certificano il livello di competenza
e dominio della lingua spagnola e vengono rilasciati dall'Instituto Cervantes per conto
del Ministero dell'istruzione spagnolo denominato Ministerio de Educación y Formación
Profesional.

Che vantaggi ha conseguire il DELE?
Sono titoli ufficiali
Sono riconosciuti  a livello internazionale da imprese private,  camere di commercio e
sistemi di insegnamento pubblici e privati.
In Spagna consentono di accedere alle università, le scuole di lingua ufficiali, le Business
School  e  di  concorrere  a  posti  nella  Pubblica  Amministrazione.  Sono  sempre  più
richiesti dalle università di altri paesi.
Hanno una validità indeterminata.
Sono conformi ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento (QCER).
Favoriscono la mobilità geografica in ambito accademico e professionale e per accedere
a borse di studio.
Como sono strutturati i DELE?

I DELE sono costituiti da una prova orale e una scritta, quest'ultima suddivida in varie
parti,  a  seconda  del  livello.  Sia  nella  prova  orale  che  in  quella  scritta  si  valutano la
comprensione e l'espressione.
CHE COSA SONO GLI ESAMI DELE? Le certificazioni DELE (diploma de lengua
española  para  extranjeros)  sono  gestite  dallʼIstituto  Cervantes,  organo  ufficiale
riconosciuto  dal  Ministero  dellʼistruzione  Spagnolo,  che  si  occupa  di  esami  e  test
riguardanti  una vasta gamma di materiale e livelli,  con test  center presenti  in tutto il
mondo. 
PERCHE' SOSTENERE UN ESAME DELE? La finalità della preparazione allʼesame
DELE  è il miglioramento della qualità  dellʼapprendimento della lingua spagnola e, in
particolare, è inteso a fare acquisire agli studenti coinvolti una competenza comunicativa
nelle quattro abilità linguistiche (comprensione auditiva, comprensione del testo scritto,
riproduzione scritta e riproduzione orale), che permetta loro di comprendere, interagire
ed esprimersi in contesti di vita quotidiana, muovendosi liberamente tra gli ambiti più
vari: vita famigliare e professionale, musica, sport, viaggi, ambiente, società, politica, con
linguaggio articolato e di largo uso. Gli esami sono strutturati in livelli come indicato dal
Quadro Comune di Riferimento Europeo. La certificazione DELE costituisce un solido
investimento per i successivi gradi di istruzione. 



LA VALUTAZIONE

La valutazione è parte integrante del processo formativo e ha funzione di orientamento e
guida; gli  insegnanti si impegnano a concordare modalità e criteri di valutazione e ad
individuare criteri di rilevazione periodica al fine di fornire agli alunni gli strumenti per



seguire il proficuo processo di apprendimento, guidandoli nel contempo a pratiche di
autovalutazione.
La valutazione degli apprendimenti acquisiti viene effettuata dai docenti di classe, che
verificano sistematicamente il livello degli apprendimenti con prove orali e/o scritte o
con altre modalità specifiche, adeguate alla disciplina oggetto di studio. 
La  valutazione  degli  apprendimenti,  periodica  e  finale,  in  applicazione  della  legge
169/2008 (conversione del D.L. 137/08) e del D.P.R. n. 122/2009, è riportata con voto
numerico espresso in decimi. La valutazione è illustrata sul documento di valutazione
con un giudizio analitico sulla globale maturazione raggiunta dall'alunno.

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA



La  scuola  garantisce  la  partecipazione  alle  decisioni  degli  organi  collegiali  e  la  loro
organizzazione  è  orientata  alla  massima  flessibilità,  diversificazione,  efficienza  ed
efficacia del servizio scolastico, nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e
delle  strutture,  all'introduzione  di  tecnologie  innovative  ed  al  coordinamento  con  il
contesto territoriale. 
L'istituzione  scolastica  effettua  in  tal  modo  la  programmazione  triennale  dell'offerta
formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli
studenti e per l'apertura della comunità scolastica al territorio.
La scuola si impegna a:

 Collaborare con enti e associazioni del territorio e in particolar modo con le famiglie
creando una sinergia e contribuendo a:

 Individuare e realizzare gli interessi  dei figli,  sia sotto il  profilo psicofisico che
culturale e sociale.

 Svolgere  ogni  attività  utile  per  rendere  armoniche  e  complementari  le  azioni
educative della famiglia e della Scuola, promuovendo una concreta collaborazione tra
Genitori e Docenti

 Stimolare la partecipazione dei Genitori alla vita della Scuola

Modalità di comunicazione con i genitori della Scuola dell’Infanzia



• Incontro di inizio anno scolastico con i genitori degli alunni nuovi iscritti; 

• Assemblee di sezione: si svolgono due volte nel corso dell’anno scolastico e i docenti
illustrano la programmazione didattica, il funzionamento dei laboratori, i progetti in atto
e le uscite didattiche; 

• Colloqui individuali: due volte l’anno ed eventualmente su richiesta dei genitori; 

• Intersezione: tre/quattro riunioni, nell’anno scolastico, con la componente docenti e i
genitori eletti come rappresentanti di sezione. 

Modalità di comunicazione con i genitori della Scuola Primaria

• Incontro di inizio anno scolastico con i genitori degli alunni delle classi prime; 

• Assemblee di classe: si svolgono almeno due volte nel corso dell’anno scolastico: gli
insegnanti  illustrano  la  programmazione  didattica,  il  funzionamento  dei  laboratori,  i
progetti in atto e le uscite didattiche; 

• Colloqui individuali: quattro di cui due per la consegna delle schede di valutazione. 

• Eventuali incontri su richiesta dei genitori o dei docenti; 

• Interclassi di plesso: due riunioni, a quadrimestre, con la componente    docenti e i
genitori eletti come rappresentanti di classe.

Durante  l’anno  scolastico  2018/2019  si  svolgeranno  delle  uscite  didattiche  che
interesseranno la sezione primavera, la scuola dell’infanzia e la scuola primaria.

Durante il mese di luglio è previsto un campo estivo che interesserà gli alunni di tutto
l’istituto.

Si svolgeranno attività laboratoriali a scuola, due volte a settimana gli alunni andranno
presso l’azienda agricola “La Petrosa” per stare a contatto con la natura e gli animali.
Inoltre  una  volta  a  settimana  saranno  accompagnati  presso  la  piscina  a  Massa  per
condividere momenti di gioco e divertimento.
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